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LA CEEHA TRENTANNI 
I primi sviluppi di un grande progetto 
sul quale pesavano ancora però l'ombra 
minacciosa della guerra fredda 
e l'eredità dell'era del colonialismo 

I socialisti francesi della 
Stlo e I socialisti belgi — gli 
uni e gli altri al governo In 
Quel periodo — erano stati 
attivamente partecipi dei/a 
elaborazione del Trattati 
Istitutivi della Cee (la Co
munità economica europea) 
e delì'Euratom (la Comuni
tà europea dell'energia ato
mica) comprendenti Belgio, 
Francia, Italia, Lussembur-

?o, Paesi Bassi, Repubblica 
odorale di Germania Degli 

altri partiti della sinistra 
dell' 'Europa dei Sci; alcuni 
a covano espresso opposizio
ne recisa, altri si erano atte
stati su posizioni di riserbo, 
segnato più dalla diffidenza 
del distinguo che non dall'a
lito di una qualche pure 
cauta adesione In Italia I 
comunisti votarono la ra
tifica del Trattati, I sociali
sti si astennero, con una 
motivartene fortemente cri
tica 

È dunque fondata la vec
chia polemica di alcuni am
bienti •europeisti; riverni
ciala In questi giorni di cele
brazione anniversaria, con
tro l'atteggiamento di tren
tanni fa delle sinistre, dai 
Quale discenderebbero le lo
ro persistenti difficoltà a 
pensare e ad agire nella di
mensione sovrannazlonale? 

Certamente, molte delle 
motivazioni nostre non 
hanno retto alla prova del 
tempo, erronee e non solo 
caduche, soprattutto la rap-
prewnuizlone delle conse
guente catastrofiche per l'e
conomia Italiana dell'in
combente prospettiva co

munitaria l'Ideologismo 
aveva prevalso su Ha concre
tezza delle analisi 11X Con
gresso del Pel, nel 1062, già 
ne aveva avviato II ricono
scimento e lì pur sintetico 
accenno del 'Memoriale di 
Yalta» a quanto di nuovo 
stava profilandosi nell'eco
nomia dell'Occidente costi
tuì ben più di una Intuizio
ne 

Ma tutto questo nulla — o 
ben poco — ha a che fare 
con la polemica sul 'peccato 
originale» antieuropeo delle 
sinistre banalità deviarne, 
che occulta le condizioni 
storiche nelle quali sorse la 
Cee, codificate dalle norme 
dei Trattato Istltu Ilvo di più 
spiccata rilevanza politica 

Alle colonie di Francia e 
Belgio 11 Trattato riservava 
lo statuto di paesi e territori 
d'oltremare associati allo 
scopo di 'condurli allo svi
luppo economico, sociale e 
culturale che essi attendo
no!, senza nemmeno la cita
zione della parola Indipen
denza Non era davvero que
stione marginale l'associa
zione di beneficenza ab
bracciava l'Africa occiden
tale francese, l'Africa equa
toriale francese. Il Congo 
belga, buona parte Insom
ma del continente a sud del 
Sahara L'Algeria Invece era 
dipartimento francese a 
tutti gli effetti anche per la 
Cee, che la sottoponeva alla 
propria normativa 

V'Europa del Seh sorge
va identificando cosi il pro
prio confine meridionale nel 
Sahara profondo Invece 
misconoscendo In Germa-

Com'era 
diversa 
allora quell'Europa dei Sei 

Il generala De Gaulle, B sinistra Kfesinger e • destra Saragat In 
un incontro e Roma negli anni 60 

mocratico-crtstiana Italia
na) 

Rilevante portata nella 
complessiva democratizza
zione delle Istituzioni ebbe
ro la pertinacia dell'utopia 
di Spinelli, ti pensiero rigo
roso di Dahrendorf, l'espe
rienza e la scienza dello *svt-
luppo» di Cheysson, mem
bri, In tempi diversi, della 
Commissione esecutiva del
la Cee 

Queste e le altre ancora 
più rilevanti cause endoge
ne non bastano a spiegare 
però lu mutazione che attor
no a/A» meta degli anni 70 si 
percepiva, se non nella na
tura certamente nella po
tenzialità della Comunità, 
rispetto al suo marchio di 
fondazione 1 due fattori, 
enormi, che Interagirono 
nel mutamento furono es
senzialmente la Ostpolitik 
della socialdemocrazia te
desca e la fine del vecchi Im
peri l'uno e l'altro conse-
guenza e, nel contempo, 
moltiplicatori della disten
sione internazionale (si pen-

trecciò con l'Iniziò del ripte-
gamen to che dalla fine degli 
anni 70 ne ha pressoché 
spento ogni dinamica mol
teplici le cause eppure tutte 
direttamente o Indiretta
mente risalenti all'acuta ri
presa dell'antagonismo tra 
le superpotenze, della ten
sione Est-Ovest, con le lace
razioni e le polarizzazioni 
determinatesi nelle sfere di
verse delle relazioni Inter
nazionali 

Oggi si profilano segnali 
sempre più rilevanti di una 
possibile distensione di qua
lità e ampiezza profonda' 
mente nuove, perla cui ma
turazione è indispensabile 
la partecipazione dei paesi 
europei La distensione è 
condizione indispensabile, 
ma di per sé non sufficiente 
a rendere fatale la ripresa 
del processo di autonomia e 
di unità deiia Cee Anzi, l'e
sperienza del trent'anni sta 
a testimoniare che la persi
stenza delle attuali struttu
re e classi dirigenti e orien
tamenti della Comunità, 

Non c'è un «peccato originale» 
del Pei e della sinistra 

Le mutazioni degli anni 70 

di RENATO SANDRI 

nfa /'equilibrio segnato dal
ia seconda guerra mondiale 
(vedi nell'Atto finale del 
Trattati la dichiarazione 
con cui il governo della Rfg 
al riservava il diritto di ap
plicarli in teramente al Land 
di Berlino) 

Non occorre continuare 
l'esame II nostro limite ve
ro—aldi là del catastrofi
smo economico — fu ti ca

rattere puramente naziona
le, difensivo quindi, deiia ri
sposta della nuova entità 
comunitaria questa critica, 
rivoltaci dalla corrente più 
illuminata dell'europeismo, 
risulta pertinente. Ma a 
condividere la lettera e lo 
spirito di quei Trattati an
che solo con la rassegnazio
ne, avremmo tento e affos
sato ragioni e principi dello 

stesso esistere di una l'orza 
di sinistra Perché nel 1957 
Infuriava la guerra di libe
razione algerina, comincia
va Il tormentoso processo 
della decolonizzazione del
l'Africa subsahartana, nel
l'Europa della guerra fred
da Il revanscismo tedesco 
non era solo nostalgia canu
ta 

Una conferma significati
va venne nel 1969 con l'in
gresso nell'Assemblea euro
pea del comunisti e degli in
dipendenti di sinistra ita na
ni, presieduti da Giorgio 
Amendola La discrimina
zione era durata dodici an
ni, per II Psl era stata supe
rata qualche anno prima 
(ma l socialisti accettarono 
di entrare nell'Assemblea 
solo quando altrettanto 

venne riconosciuto al Pel) 
Dal 1957 tante cose erano 

cambiate, eppure l'acco
glienza fatta al comunisti 
italiani non fu diversa da 
quella che una pattuglia di 
marziani avrebbe potuto ri
cevere sbarcando sulla ter
ra gelida curiosità, accon
discendenza paternale al
terna ta a scoppi di a eversio
ne Governarla L'aneddotica 
riempirebbe pagine intere 

Progressivamente il cli
ma mutò, presero consi
stenza crescente 11 prestigio 
e 11 peso del gruppo del co
munisti e Indipendenti di si
nistra, che sarebbe tuttavia 
superf ic ie ascrivere esclu
sivamente a merito suo 
Una nuova disponibilità ve
niva aprendosi in diversi 
settori dell'Assemblea 
(compresa la frazione de

si al campi che 11 disgelo 
schiudeva nella vita del
l'Europa o alla ascesa della 
Cee a «prima potenza com
merciale mondiale*, Innan
zitutto per II preponderante 
volume dei suol scambi col 
paesi del terzo mondo) 

L'allargamento della Co
munità a Danimarca, In
ghilterra, Irlanda, l'attiva
zione delle procedure per 
l'Ingresso di Grecia, Porto-

f allo e Spagna profilavano 
ipotesi al un Occidente eu

ropeo, a unità certamente 
difficile, ma potenziale polo 
di coesistenza tra Est e 
Ovest di coopcrazione pari
taria tra Nord e Sud del 
mondo Ma il complesso del
la sinistra mancò all'appun
tamento 

Poi l'avvio della velocità 
di crociera della Cee si in-

nonostante li mutamento 
della sua Iniziale traiettoria, 
alla lunga renderebbe fatale 
solo ti declino Non del capi
tale, dato 11 grado della sua 
transnaztonallzzaztone, ma 
del la varo, della scienza, del
ia Identità europea 

Per questo l'ipotesi di svi
luppo contestuale del pro
cessi dell'integrazione eco
nomica, politica, istituzio
nali suppone oggi, essen
zialmente, l'approfondirsi 
della ricerca, dei confronto, 
dell'intesa tra te forze di si
nistra su di un progetto e 
nella azione di riforma de
mocratica della Comunità 

Ecco lo stringente Impe
rativo che emerge dall'espe
rienza, non meno che dalle 
occasioni nuove che stanno 
profilandosi nell'arena tn~ 
ternazionale 

Le grandi sfide per una Comunità che vuole rinnovarsi 
Interna, tonali» determinate soprattutto aan andamento er
ratico t< ingovernabile del dollaro Esso appare, però, larga-
IrientP Insufficiente ad assicurare per ti futuro la a labilità 
tiercs'mrlu e, ancor di più, a favorire una vera integrazione 
economie a dell'Europa del Dodici Intanto perché ne fanno 
parie solo alcune monete marco tedesco, franco francese, 
franco bclga-lussemburgheae, fiorino olandese, sterlina ir* 
l and ra , corona danese,"lra Italiana la qualo però gode di 
\tr\o «itatuto. particolare. In base al quale può oscillare in una 
banda più ampia delle altre divise Poi perché la divergenza 
(lolle politiche monetarie del diversi paesi Cee è sempreionte 
di tensione Negli ultimi tempi l rtalllneamentt delle parità, e 
cloò le ri negoziazioni del cambi reciproci, si sono infittiti 
Ormai slamo a quota undici e già si Intravvcdo la necessita 
del dodicesimo ualltneamento II sistema sembi a funzionare 
«empro mono anche come scudo contro la crisi del dollaro, la 
cui discesa a precipizio ha scaricato forti pressioni sul marco 

Lo Sme, quindi, più che rafforzato, va riformato nel senso 
Ut farne un vero strumento monetarlo comune, allargando 
l'uso di una moneta comune, PEcu (European Currency Uni-
ty)i che per ora esiste solo sulla carta, come riferimento delle 

Sartia centrali e come unità di conto Ma contro l allarga
mmo dell'uso dell'Ecu et sono resistenze molto forti, prove

nienti soprattutto dalla Germania federale, che non vuole 
rinunciare al privilegi della forza del marco (che spesso di
ventano pero svantaggi, come è accaduto recentemente con 
l'afflusso sulla monela tedesca di movimenti speculativi), e 
dalla Gran Bretagna, contrarla in linea di principio all'inte
grazione monetarla 

La riforma dello Sme appare però sempre più urgente se si 
vuole u<• ilare che 11 sistema attuale ceda di fronte al disordine 
monetarlo estorno e se st vuole davvero programmare una 
pollili a di maggiore coesione economica nell'europa del Do
l e nuove tecnologie 

Su dlotl «personal computer! venduti In Europa, otto pro
vengono dagli Usa, su dieci videoregistratori, nove dal Giap
pone I produttori europei Ut circuiti integrati coprono poco 
Blu del So% del loro mercato nazionale e neppure li 13% del 
mercato mondiale Nell'Insieme del settore delle tecnologie 
dell'Informazione l prodotti europei rappresentano solo 11 
10% del mercato mondiale e neppure il 40% del mercato 
europeo E la situazione si aggrava la realtà del mercati e la 
roneorrenza sono tali da rendere (1 volume delle vendite e del 
profitti dell'industria europea Insufriclentt a sostenere gli 
investimenti che sarebbero necessari Rischia, insomma, di 
Inm'M-arM un pericoloso circolo vizioso, una spiralo In disce
sa al fondo della quale ci sarebbe la scomparsa dell Europa 
diti mondo delle tecnologie del futuro e la sua definitiva colo-
nt//rt?ione tecnologica da parte di Stati Uniti e Giappone 

Eppure 1 Europa avrebbe tutti gli strumenti per non affon
dare noi «gap* tecnologico ottime università, un buon livello 
della ricorra, tradizioni scientifiche t forti capacità di inve-
st1 multa Per far valere questi strumenti però dovrebbe 
muaurs l unita accelerare la creazione di un vero mercato 
unico {proprio nel campo delle alte tecnologie, Invece, esisto
no sbarramenti, legislazioni Incompatibili, disomogeneità 
dello produzioni) e soprattutto unire gli sforzi nella ricerca 

Nonostante qualche esperienza positiva, il programma 
«Esprit» nel campo delle tecnologie dell Informazione, Il pro
gramma «Tast» in quello delle biotecnologie l'impulso dato 
al progetto «Eureka», è proprio In questo settore, invece, che t 
governi Cee appongono le più dure resistenze a una strategia 
comunitaria Recentemente I governi britannico e tedesco si 
sono apposti al raddoppio, dal 3 al 6%. delle quote di bilancio 
da dedicare al programmi di ricerca e sviluppo che era stato 
proposto dalla Commissione Cee La cooperazlone tra le unt-
veisltà non viene Incoraggiata e piuttosto che impegnarsi a 
fondo per 11 successo dl.Eureka*. t governi di Londra di 
Donn o di Roma hanno preferito lanciarsi nell avventura 
mula partecipazione Industriale alia Sdì americana creden
do alla favola delle «ricadute civili» che verrebbero dalla rt-
c( rea militare 

L'ambiente e la sua protezione 
Quaiehc giorno fa è stato aperto ufficialmente iranno eu

ropeo dell'ambiente» Grandi cerimonie e una serie di impe
gni, soprattutto quello di diffondere tra I governi le ammini
strazioni nazionali e la gente la consapevolezza che il proble
ma dell'ambiente è un problema «europeo, più di ogni altro 
Linquinumento dell'aria o delle acque, Il destino delle foreste 
o la manipolazione di sostanze pericolose sono tutte questio
ni che Ignorano I confini tra gli Stati E assurdo pensare di 
poter eliminare ti fenomeno delle «piogge acide- in uno Stato. 
st nello stato vicino le cose restano come stanno e I inquina
mento riti Mare del Nord odel Mediterraneo non può essere 
combattuto se non In una dimensione internazionale 

I ppurt all'appuntamento con una vera politica dell am
bi* nt Il iropa e arrivata tardi Le prime direttive risalgono 
ai li anni <ù e una !>volta, con la promulgarione della prima 
vcrannn m tivù obbligatoria, che riguarda solo il trasporta di 

Un | * rirolose e inquinanti arrivò solo dopo la tragedia 
di > * i 1'. r II resto, anche In questo campo si sono dovute 
sup \ t n slstenze e particolarismi Antorcggt sono blocca
ti u i to di questo o di quello Stato (e spesso purtroppo 
| l u » » ira 1 paesi che frenano), normative the pure alcuni 
St ti \r n la Germania federale o lo Danimarca, applicano 
da t mno nel propri confini nazionali 

MlV IH la terribile legione di Chernobyl, passata 1 emo-
ti< ut ti» ih prime settimane, è riuscita a smuovere l atteggia
li! it di (irtigoverni Basti pensartene per l opposl/lonedl 
Luiiilr \ < suoi attutto di Parigi. 11 Consiglio del ministri non 
h i potut ) trovare un accordo neppure Milla fissa «ione del 

limiti massimi di tollerabilità delle radiazioni In caso di un 
nuovo Incidente 

Le cose, forse, potranno cambiare se agli Impegni solenni 
assunti In occasione de]l'*anno dell'ambiente* seguiranno 
comportamenti coerenti La Commissione Cee Intende prò* 
porre, tra l'altro, norme comuni in fatto di emissioni di so
stanze tossiche e inquinanti dalle fabbriche e dal riscalda
menti privati, di disciplina ne) campo del fertilizzanti chimi
ci, di controllo e depurazione delle acque, di protezione delle 
foreste, devastate al Nord dalle piogge acide e al Sud dagli 
Incendi che ogni anno distruggono una superficie boschiva 
pari al territorio de! Lussemburgo Quanto, e come, potrà 
essere fatto, dipende anche dalla pressione che l'opinione 
pubblica europea saprà esercitare sul governi della Comuni-

La disoccupazione 
I disoccupati nell'Europa del Dodici sono oltre 16 milioni, 

quasi 1112% della popolazione attiva La disoccupazione è di 
gran lunga 11 problema sociale più grave che fa Cee deve 
affrontare Ma come? Nelle grandi linee la Commissione ha 
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IL BILANCIO DELLA COMUNITÀ 

Spesi comunrtwli in 
f~] ripporto • quella dello ammlnistruiom 

centrili dogli ititi membri (in M 

ML 

diportinone della ipej» comunitaria |19W in \) 

Indicato la necessità di una «strategia comune di crescita 
qualitativa» che dovrebbe fondarsi su una diffusione «gover
nata» dalle nuove tecnologie (la cui Introduzione, da sola, 
rischia di aggravare anziché alleviare la disoccupazione) bul
la creazione del grande mercato unico europeo e sul miglio
ramento della competitivita Internazionale dell'apparato 
produttivo europeo 

SI tratta, ovviamente, di Indicazioni di massima che, se 
pure presuppongono scelte non necessariamente scontate, 
restano comunque a un certo livello di astrattezza Si è calco
lato, d altra parte cheli livello massimo di crescita economi
ca prevedibile per l'Europa del Dodici, tra il 2 5% e il 3% 
secondo calcoli più ottimistici, nel prossimi anni non basterà 
probabilmente non solo a ridurre il numero del senza lavoro, 
ma neppure a bloccare I ulteriore aumento 

Sul piano Immediato e concreto della lotta alla disoccupa
zione le possibilità d intervento della Cee con le sue Istituzio
ni e 1 suol poteri attuali sono mollo limitate Esistono, da 
alcuni anni direttive sulla riduzione dell'orario di lavoro (ma 
la situazione resta assai dissimile nel diversi paesi), e tn varie 
riprese sono stati decisi nell'ambito del Fondo sociale, stan
ziamenti a favore dello formazione professionale e della rl-
§uallftcazlone del lavoratori che avevano perduto II posto 

tudl e interventi sono stati promossi in relazione all'Impat
to delle nuove tecnologie sull occupazione e la Comunità, 
sempre nell'ambito del Fondo sociale sostiene finanziaria
mente diverse iniziative locali volto a creare posti di lavoro 

LAVORO E DISOCCUPAZIONE L EUROPA DEVE REAGIRE 
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Ma a parte 11 fatto che il Fondo sociale come tutti gli altri 
Tondi strutturali (regionale Feogaorlentamentoecc ) risente 
molto pesantemente della difficolta di bilancio questi Inter
venti sono necessariamente limitati li problema ha una di
mensione tale da non poter csstr< Ito che con precise 
scolto politiche da parte dei governi In un quadro di collabo-
ra3lone comunitaria E sono proprio queste scelte che man
cano La disoccupazione di mossa è il prodotto delle caratte
ristiche squilibrate dello sviluppo economico degli anni pas
sali, della situazione del mertatl Internazionali ma anrhe 
Jell / setlte compiute dal governi che hanno adottato politi
che duramente deflazionistiche, monetaristlcht e neollbtri-

ste Non a caso In Europa la crescita più forte del numero dei 
senza-lavoro e stata registrata nella Qran Bretagna della 
signora Thatcher 

L'Idea che la disoccupazione possa essere «superata», più 
che «combattuta», lasciando spazio ad una libertà senza freni 
del mercato, con la «deregulation* e una selvaggia flessibilità 
del lavoro, ha cercato dTmporsl anche nella Cee Essa, d'al
tronde, corrisponde ad una certa visione dell'Europa comu
nitaria come uno spazio di libero scambio e nulla più, più che 
un mercato unico una grande arena sulla quale senza impac
ci possano correre l «miracoli» della libertà d'impresa Oli 
inglesi, durante la loro recente presidenza del Consiglio Cee, 
cercarono di Imporre un documento in cui si sosteneva l'er
roneità di ogni intervento pubblico e «governato* nella lotta 
contro la disoccupazione e la necessita di procedere rapida
mente sulla via della «deregulation» e della libertà assoluta 
per gli Imprenditori nella «flessibllizzazlone» del lavoro 

La «linea britannica» fu duramente sconfitta dal Parla
mento europeo che Indicò Invece con molta forza la strada 
della concertazione tra le parti sociali a livello europeo e della 
fissazione di norme comunitarie per la difesa del lavoro An
che la «strategia comune» indicata dalla Commissione si basa 
su presupposti assai diversi del ncollberlsmo spinto dei go
verni conservatori In essa, infatti, un ruolo Importante han
no i poteri pubblici e un dialogo sempre più profondo tra le 
parti sociali D'altronde, proprio il presidente della Commis
sione Jacques Delors è stato ti promotore di un Interessante 
avvio di concertazione sociale europea che si è realizzata tn 
una serie di Incontri tra la Confederazione eu ropa del sinda
cati e la organizzazione degli industriali 

Ciò che manca alla Commissione, come e anche più al 
Parlamento, sono però 1 poteri per far valere la propria linea 
di fronte al Consiglio del ministri e quindi ai governi del 
Dodici Anche sul terreno della lotta alla disoccupazione, e 
più In generale della politica sociale, dunque, si manifesta 11 
grande problema della riforma istituzionale della Comunità 

La riforma istituzionale 
Dal «Progetto Spinelli., approvato dal Parlamento europeo 

con larga maggioranza 11 14 febbraio 1984, all'Atto unico 
sancito dal Consiglio europeo, cioè 11 vertice del capi di stato 
e di governo a Lussemburgo, nel dicembre 1985 E stata la 
stagione della grande speranza di riforma istituzionale della 
Comunità conclusa, dopo una lunga e mortificante trattati
va tra 1 governi, con un compromesso deludente, una «mini-
riforma» che ha cambiato ben poco e ha lasciato insoluti 1 
grandi problemi che la Cee ha di fronte Per vincere ognuna 
delle sfide che si pongono alla Comunità europea, occorre
rebbe un salto di qualità politico che nessuno dei governi 
europei, finora, nelle stesse Istituzioni comunitarie, in larga 
parte, ha voluto compiere 

Senza una vera Integrazione politica, l'Unione europea, e 
cioè 1 estensione del poteri sovranazionali della Comunità, 

f ;ll egoismi e gli Interessi particolari finiranno sempre per 
mporsl E quello che succede attualmente, In quasi tutti 1 

campi dal bilancio, al quale ciascuno Stato cerca di contri
buire per Il minimo indispensabile, alta politica agricola, la 
cui riforma si scontra con gli interessi rappresentati e difesi 
dal governi, al rlequllibrio regionale, alla politica sociale e 
alla ricerca La stessa coopcrazione politica, ovvero l'istltu-
zlonalizzazlonedel coordlnamentodelle politiche internazio
nali del Dodici istituita con l'Atto unico vive stentatamente 
ed e sempre difficile che I Europa comunitaria riesca a parla
re con una sola voce sulla scena Internazionale, sulla quale, 
invece dovrebbe far sentire 11 suo peso 

L'Atto unico, che ancora comunque non è entrato piena
mente in vigore perché manca l'approvazione di qualche Par
lamento nazionale, ha cambiato, certo, qualcosa In certe 
limitate materie il Consiglio dei ministri può decidere a mag
gioranza, cosicché si è un po' snellito 11 meccanismo decisio
nale prima enormemente appesantito dalla necessità di rag
giungere in ogni occasione l'unanimità e dal potere di veto 
che, nel fatti, ogni governo poteva esercitare II Parlamento 
viene associato un po' di più alle procedure di formazione 
delle decisioni, ma l'Atto unico d ben lungi dal riconoscergli 
q jol poteri che esso, giustamente quale rappresentanra elet
ta democraticamente dal cittadini europei, rivendica per sé 
La «mini ri forma», Insomma, non basta e non riesce a contra
stare le tendenze alla rlnazionaliz/aztone delie politiche co
munitarie che vengono dai governi, specialmente da quelli 
conservatori di Gran Bretagna, Germania federale e Fran
cia 

Dopo lo svuotamento della sostanza del progetto di Tratta
to per l'Unione europea, Il «Progetto Spinelli», operato dal 
governi nella lunga trattativa che ha portato alla formula
zione dell'Atto unico, non c'è dubbio che le prospettive della 
riforma si sono fatte più difficili Esiste, però tra le forze 
democratiche europee e soprattutto in una grossa parte di 
quelle della sinistra la consapevolezza che la Dattagfla e an
cora aperta e anzi tutta da giocare E la stessa crisi della 
Comunità attuale, una crisi profonda, a mettere tn luce la 
necessità e 1 urgenza delia riforma Questa consapevolezza si 
traduce nelle prese di posUlone del Parlamento di Strasbur
go che più di ogni altra istituzione comunitaria soffre le 
contraddizioni dell essere parte di un «Europa incompiuta*, e 
dove la commissione Istituzionale, alla cui guida ad Altiero 
Spinelli è succeduto 11 comunista italiano Sergio Segre, con
tinua 11 suo lavoro per Indicare la via di un rinnovamento 
reale e profondo della Comunità Una buona parte delle pro
spettivo della integrazione europea è affidata, oltre che alle 
forze europe iste proprio ali iniziativa dell assemblea di Stra
sburgo e Clelia commissione Istituzionale Un occasione pre
ziosa in questo senso potrebbt essere rappresentata dalle 
elezioni europeo del 1989 alle quali si vorrebbe dare 11 i arattc-
re di un appello per l elerloncdl una vera e propria assemblea 
costituente dell'unione europea 

Piccola 
guida 

attraverso 
le sigle 

ti (Consiglio agricoltura Consi
glio finanze eoe 1 e talvolta 
possono assistere al Consiglio 
a fianco del ministro degli asto
ri 

Convenzione 
di Lomé (Cee-Acp) 

La Convenzione di Lomé, fir
mata nel 1975 e rinnovata por 
la terza volta nell 85 , riunisce 
66 paesi dell Africa, dei Caraibl 
e del Pacifico tpaosi Acp) in un 
accordo di associazione con ta 
Comunità europea Tre i suo* 
organismi istituzionali il Consi
glio dei ministri del paesi Cee-
Acp il Comitato degli amba
sciatori a I Assemblea pariteti
ca Quest ultima e costituita 
da 132 membri di cui 06 desi
gnati dal Parlamento europeo 
tra 1 suoi membri e 66 designa
ti dai governi o dai parlamenti 
del paesi Acp L Assemblea 
paritetica Ceo-Acp si riunisce 
due volte ali anno alternativa
mente nella Comunità europea 
e in uno dei paesi Acp La riso
luzioni dell Assemblea devono 
ottenere la maggioranza doi 
suffragi sia tra i membri euro
pei che tra quelli Acp 

Coreper 
Il Consiglio dei ministri e as* 

sistito dal Comitato dai rappre
sentanti permanenti degli Stati 
(ambasciatori presso la Comu
nità) in s.gla Coreper, il quale 
coordina I lavori preparatori 
delle decisioni comunitarie che 
vengono svolti nel corso di nu
merose riunioni fra alti funzio
nari degli Stati membri 

Corte dei conti 
Assiste il Parlamento euro

peo e il Consiglio noli esercizio 
delle loro funzioni di controllo 
del bilancio comunitario Esa
mina i conti delia totalità delle 
entrate e delle uscite della Co
munità Il controllo riguarda la 
legalità la regolarità e la buona 
gestione finanziaria E compo
sta da 12 membri nominati per 
sei anni, nominati dal Consiglio 
dopo consultazione del Parla
mento 

Corte di giustizia 
formata da tredici giudici, 

designati per sei anni di comu
ne accordo dai governi, assicu
ra il rispetto del diritto comuni
tario nell applicazione dei Trat
tati Essa è assistita da sei «av
vocati generali» Ha sede a 
Lussemburgo 

Feoga-Garanzia 
e Feoga-Orientamento 
Il Fondo europeo di Orienta

mento e Garanzia e lo stru 
mento per gli interventi comu 
nitari in campo agricolo La 
parte «garanzia» che e la più 
cospicua e assorbe più della 
metà del bilancio comunitario. 
à destinata a spese automati
che per il sostegno dei prezzi 
agricoli La parto «onentamen 
to» riguarda irterventi per le 
strutture agricole 

Fondo 
sociale europeo 

Il Fondo sociale europea 
(Fes) previsto dagli stessi trat
tati costitutivi della Comunità, 
si occupa principalmente dello 
sviluppo della formazione pro
fessionale doi lavoratori al fine 
di facilitare I occupazione e la 
mobilità professionale È stato 
creato nei 1960 ed ha realizza
to numerosi interventi concen
trati prevalentemente sui gio
vani (ai quali ò destinato il 75 
per cento dei crediti) Il 45 per 
cento dei crediti sono riservati 
alle regioni maggiormente col 
pite dalla disoccupazione 

Parlamento europeo 
Con la prime elezioni euro

pee nel giugno 1979 ti Parla 
mento non è più composto da 
delegati dei Parlamenti nazio
nali ma da membri eletti ogni 
cinque anni a suffragio univo* 
sale diretto È attualmente for
mato da 518 membri 8 1 per 
ognuno dei quattro paesi mag
giormente popolati (Germania 
Italia Francia e Gran Brota 
gnal 6 0 per la Spagna 25 per 
i Paesi Bassi 24 por il Belato, 
la Grecia e il Portogallo 16 per 
la Danimarca 15 per I Irlanda 
e 6 per il Lussemburgo I mem 
bri del Parlamento sono rag 
gruppali politicamente e non in 
base alla nanonaiita Ali intiio 
di quest anno la ripartizione 
era la seguente 172 socialisti 
119 democristiani del Parti 
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